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ABSTRACT 

 
Several universities around the world started to manage institutional, teaching 
and research activities concerning sustainability issues, as these institutions are 
promising contexts for experimentation, often characterised by a community 
the size of a small town.  
However, there are few participatory processes activated for the drafting of 
strategies and plans that can guarantee the definition of shared sustainability 
objectives. 

This contribution illustrates the shared governance approach promoted by the 
Politecnico di Milano in the drafting of the 2021 Environmental Sustainability 
Report, aimed at creating cohesion and alignment among the different 
stakeholders in the process of defining strategies and actions aimed at achieving 
the Sustainable Development Goals (SDGs) of the 2030 Agenda, by localising 
them in institutional, research and teaching activities. The outlined model is 
replicable by other universities or local administrations. 

 
Key words: Sustainability governance, Shared governance, Stakeholder engagement, 
Localising SDGs  
 
Diverse università in tutto il mondo hanno iniziato a gestire attività istituzionali, 
di didattica e ricerca con riguardo ai temi della sostenibilità, essendo questi 
istituti promettenti contesti di sperimentazione, caratterizzati spesso da una 
comunità pari in dimensioni a quelle di una piccola cittadina.  
Sono tuttavia pochi i processi partecipativi attivati per la stesura di strategie e 
piani in grado di garantire la definizione di obiettivi di sostenibilità condivisi. 

Questo contributo illustra l’approccio di governance condivisa promosso dal 
Politecnico di Milano nella stesura del Bilancio di Sostenibilità Ambientale 2021, 
finalizzato a creare coesione e allineamento tra i diversi stakeholder nel 
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processo di definizione di strategie e azioni volte al raggiungimento degli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) dell’Agenda 2030, territorializzandoli 
nelle attività istituzionali, di ricerca e didattica. Il modello delineato è 
replicabile da parte di altre università o amministrazioni locali.  
 
Parole chiave: Governance della sostenibilità, Governance condivisa, Coinvolgimento 
degli stakeholder, Territorializzazione degli SDG  
 

INTRODUZIONE 
 

Alla luce dell'evoluzione del contesto nazionale ed internazionale in tema di 
sostenibilità, negli ultimi anni le Università di tutto il mondo, molte di queste 
pari, per dimensioni, a piccole cittadine, hanno concentrato i propri sforzi sulla 
riduzione del proprio impatto ambientale (de A Romero & Kronka Mülfarth, 
2017) quale primo passo richiesto da reti globali (ISCN1, IDEA League2, EIT 
Climate-KIC3, etc.) e locali (RUS4 – Rete delle Università per lo sviluppo 
Sostenibile) e sistemi di classificazione quale, ad esempio, UI-Green Metric 
(Safarkhani & Örnek, 2022). Recentemente, nuovi sistemi di ranking, ad 
esempio THE Impact Ranking, hanno incoraggiato le università a indagare il 
loro contributo al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile - SDG 
(UN DESA, 2016) arrivando in tal modo a considerare il concetto di sostenibilità 
nella sua interezza. 

Le università hanno di conseguenza iniziato a comunicare le azioni intraprese e 
i progressi nel raggiungimento degli SDG, considerando il contesto interno ed 
esterno all’Ateneo (Albareda-Tiana et al., 2018; Mawonde & Togo, 2019), 
alimentando nel frattempo l’interesse della comunità universitaria per le 
questioni concernenti la sostenibilità (Pereira Ribeiro et al., 2021). La 
promozione della cultura della sostenibilità nella comunità universitaria si è 
quindi affiancata a quanto già messo in campo per migliorare le prestazioni 
ambientali e sociali degli Atenei, con l’obiettivo di aumentarne la 
consapevolezza, anelando una società più sostenibile (Yuan & Zuo, 2013). 
Mentre la letteratura scientifica, gli strumenti e le politiche si sono concentrati 
sulle metriche e sul contributo agli SDG delle università (Galleli et al., 2021) vi è 
una scarsità di esempi relativamente a processi attivati coinvolgendo la 
comunità universitaria al fine di creare coesione e allineamento verso obiettivi, 
strategie e azioni di sostenibilità legate al raggiungimento degli SDG. Il 
Politecnico di Milano si è impegnato, nel 2020, a redigere il primo Bilancio di 
Sostenibilità Ambientale, supportato dall’attivazione di un processo di 
governance condivisa. A partire dalla breve descrizione di tale processo 
partecipato, il presente contributo mira ad analizzarne criticamente le fasi e i 
principali risultati, discutendoli in ottica di replicabilità. 

 

IL CASO STUDIO DEL POLITECNICO DI MILANO 
 

Da oltre un decennio il Politecnico di Milano promuove iniziative partecipate 
legate alla sostenibilità. Origine dell’impegno e dell’approccio partecipativo alle 
decisioni è il Progetto interuniversitario “Città Studi Campus Sostenibile”5, nato 

1  https://international-sustainable-campus-network.org/ 
2 https://idealeague.org/ 
3  https://www.climate-kic.org/ 
4 https://reterus.it/ 
5  http://www.campus-sostenibile.polimi.it/ 
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nel 2011 da una collaborazione con l’Università degli Studi di Milano e ancora in 
corso. Il progetto mira a coinvolgere la comunità universitaria nel 
miglioramento degli spazi fisici e aspetti sociali del quartiere universitario. Uno 
dei risultati più significativi raggiunti finora è la rigenerazione di Piazza 
Leonardo da Vinci, riconquistata come spazio pedonale grazie al processo 
condiviso e al partenariato attivato con il Comune di Milano e la comunità 
universitaria, attraverso l’organizzazione di eventi legati ad attività sportive e 
culturali e iniziative di urbanistica tattica.  
Nel 2013 il Politecnico ha istituito il Servizio Sostenibilità di Ateneo 
(Environmental Sustainability Unit) con l’intento di migliorare, nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile, le prestazioni ambientali delle attività svolte da tutte le 
Strutture (Aree e Dipartimenti) aventi carattere di rilevanza per l’Ateneo; tale 
Servizio si configura come il gestore del processo, trasversale a tutte le strutture 
dell’Ateneo, volto alla realizzazione di un “campus sostenibile”. Negli anni il 
campo di applicazione dell’operato del Servizio si è ampliato svolgendo oggi un 
ruolo chiave negli ambiti mobility e carbon management, nonché nelle attività 
afferenti alla RUS (coordinamento gruppi di lavoro Cambiamenti climatici e 
Risorse e Rifiuti). Nel 2017 il Rettore ha istituzionalizzato la figura del delegato 
alla Sostenibilità Ambientale di Ateneo, sottolineando ancora una volta 
l'impegno dell'Università nei confronti della sostenibilità (Morello et al., 2021).  
In questo quadro, nel 2020 l’Ateneo si è impegnato a redigere il primo Bilancio 
di Sostenibilità Ambientale per concretizzare l'impegno del Politecnico verso lo 
sviluppo sostenibile. Il punto di partenza di questo processo è stato quello di 
pianificare una strategia inclusiva basata su un approccio di governance 
condivisa e sull’impegno dei membri della comunità nel condividere obiettivi, 
strategie e azioni future legati al raggiungimento degli SDG. 
 

IL PROCESSO DI GOVERNANCE CONDIVISA: STRUTTURA E 

ATTIVITÀ 
 

La redazione del Bilancio di Sostenibilità Ambientale 2021, gestito dal Servizio 
Sostenibilità e con la collaborazione di tutte le Strutture dell’Ateneo, ha richiesto 
un anno e mezzo per la sua concettualizzazione, raccolta dati, redazione e 
pubblicazione. L'obiettivo principale di questo processo è stato, da un lato, 
quello di analizzare il contributo del Politecnico al raggiungimento degli SDG 
nelle sue attività didattiche, di ricerca e istituzionali; dall'altro, ascoltare 
esigenze e raccogliere suggerimenti dell’intera comunità politecnica al fine di 
creare coesione e allineamento verso obiettivi, strategie e azioni future.  
Il processo è stato suddiviso in quattro fasi (Fig. 1) con il coinvolgimento in 
diverse attività di tutta la comunità, i.e. personale tecnico-amministrativo, 
studenti, docenti e ricercatori (Fig. 2). 
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Fig. 1 | Fasi, attività svolte e tempistiche del processo di governance condivisa (periodo di 
riferimento 2020-2021). Fonte: elaborazione propria 

 

 
 

Fig. 2 | Schema riassuntivo dei portatori di interesse (i.e. stakeholders) coinvolti nelle attività e 
rispettiva Fase del processo di governance condivisa nella quale le attività sono state incluse. 

Fonte: elaborazione propria 

 
In dettaglio, durante la Fase 1 sono state attivate tavole rotonde tematiche (Fig. 
1, Fase 1; Fig. 2, Attività 1) per discutere con ciascun dirigente facente capo alle 
otto Aree amministrative del Politecnico il contributo al raggiungimento degli 
SDG delle loro attività e progetti passati e in corso, mediante interviste semi-
strutturate. Il contributo agli SDG è stato analizzato considerando anche 
l’attività didattica e di ricerca attraverso la seconda edizione dell’auto-
mappatura volontaria POLIMI4SDGs 2020 (Fig. 1, Fase 2; Fig. 2, Attività 2). In 
entrambe le attività, il contributo agli SDG è stato suddiviso in contributo 
primario, ovvero l’impatto di ciascuna attività identificata considerato 
maggiormente rilevante, e il contributo secondario, ovvero i relativi co-benefici 
e/o impatti secondari. 

Nella seconda fase del processo di governance condivisa (Fig. 1, Fase 2; Fig. 2 
Attività 3-5) i principali temi della sostenibilità sono stati discussi con l’intera 
comunità del Politecnico, esplorando la loro consapevolezza, con particolare 
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riferimento alla declinazione della sostenibilità all’interno dei Campus del 
Politecnico6. Gli studenti sono stati i principali attori coinvolti nella Fase 2, 
attraverso due diversi questionari (Fig. 2, Attività 3-4) e l’organizzazione di 
webinar dedicati (Fig. 2, Attività 5) durante i quali hanno avuto la possibilità di 
confrontarsi con docenti e responsabili tecnico-amministrativi delle Aree di 
competenza su tematiche quali Energia, Risorse & Rifiuti, Mobilità, 
Cambiamenti Climatici e Governance e la concreta declinazione di questi temi 
negli spazi e nelle attività del Politecnico.  
Infine, tutti i suggerimenti sono stati raccolti (Fig.1, Fase 3) e il contributo al 
raggiungimento degli SDG sintetizzato e pubblicato (POLIMI4SDGs, Morello et 
al., 2021: 6) all’interno del più ampio Bilancio di Sostenibilità Ambientale 2021.  
 

ESITI  
 

Grazie all’analisi del contributo del Politecnico al raggiungimento degli SDG, è 
emerso un concreto impegno delle attività istituzionali quotidiane, così come 
analizzate attraverso le determine e individuate come core-activities dai dirigenti 
delle diverse Aree (quali ad es. il Servizio Sostenibilità), verso gli SDG: 16 (Pace, 
giustizia e istituzioni solide) con attività di supporto a sistemi OpenAccess e 
OpenData; 1 (Sconfiggere la povertà) con fondi di sussidi per personale in 
difficoltà; 4 (Istruzione di qualità) con progetti di formazione permanente; 11 
(Città e comunità sostenibili) con attività di fundraising per i progetti di 
rigenerazione dei Campus; 13 (Lotta contro il cambiamento climatico) 
considerato, ad es., il Piano di mitigazione delle emissioni di CO2  (Fig. 3); con 
riferimento alle attività di ricerca, didattica e altre attività istituzionali, queste 
contribuiscono principalmente agli SDGs: 11 (Città e comunità sostenibili), 9 
(Imprese, innovazione e infrastrutture) e 4 (Istruzione di qualità) (Fig. 4)7.  
 

 
 

Fig. 3 | Contributo (SDG primari) delle attività di otto Aree amministrative agli SDG; esito Fase 1 
del processo di governance condivisa. Fonte: elaborazione propria. 

6 Il Direttorato Generale e l’Area Didattica non sono stati inclusi nelle tavole rotonde tematiche 
(Fig. 2, attività 1) e nella presente analisi. Il contributo della didattica agli SDG è stato analizzato 
attraverso i risultati della campagna POLIMI4SDGs 2020. 
7 Di seguito il numero di risposte per Dipartimento e Divisioni/Servizi: DASTU (44), DABC (31), 
DCMC (6), DESIGN (30), DEIB (48), DENG (29), DFIS (3), DICA (44), DIG (29), DMAT (5), DMEC 
(3); Direzione Generale (1), Area Campus Life (29), Area Gestione Infrastrutture e Servizi (3), 
Area Public Engagement e Comunicazione (9), Area Risorse Umane e Organizzazione (1), Area 
Servizi ICT (1), CUG (1), Consorzio Cise (1), METID (17), MIP (1), Laboratorio Interdiparimentale 
MantovaLab (1), POLIEDRA (22), Altro (28). 
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Fig. 4 | Contributo (SDG primari) delle attività di ricerca, didattica e altre attività istituzionali agli 

SDG; esito Fase 2, Attività 2 del processo di governance condivisa. Fonte: elaborazione degli 
autori in Morello et al., 2021. 

 
I principali risultati dei questionari e della discussione di tematiche inerenti alla 
sostenibilità in Ateneo durante i webinar hanno messo in evidenza una carenza 
di conoscenza, in particolar modo da parte delle matricole, delle molteplici 
attività legate alla diffusione delle azioni e piani di sostenibilità (e.g. Piano di 
mitigazione delle emissioni di CO2 e iniziative quali Le Giornate della 
Sostenibilità) del Politecnico di Milano, e il desiderio di includere 
maggiormente i principi di sostenibilità nel curriculum dei corsi di laurea e 
programmi correlati. 
 

LEZIONI APPRESE: UN MODELLO REPLICABILE 
 

Il processo ha messo in luce una serie di buone pratiche replicabili.  
Per prima cosa, è stata adottata una logica di ingaggio multi-attoriale e multi-
settoriale, verticale e orizzontale, attraverso una profilazione attenta degli 
interlocutori, dei loro interessi e necessità; l’analisi dell’architettura della 
governance dell’istituzione; l’analisi delle attività quotidiane dell’istituzione, di 
progetti attivi e trascorsi, attraverso e.g. le determine delle Strutture; 
l’organizzazione di incontri tematici con interviste semi-strutturate ai 
responsabili dei diversi settori (Fase 1-2, Fig. 1). 
In secondo luogo, il coordinamento del Servizio Sostenibilità ha facilitato la 
ricostruzione di una visione strategica e integrata delle diverse anime 
dell’Ateneo, utile anche alla raccolta dati dai diversi uffici (Fase 3, Fig. 1).  
Terzo, per sua stessa natura trasversale e olistica, la governance della 
sostenibilità richiede di investigare tutti gli ambiti di gestione dell’istituzione 
con l’attivazione di un sistema di monitoraggio aggiornato e accessibile ai 
diversi settori amministrativi che includa una varietà di dati (ad es. consumo di 
energia), progetti (ad es. riqualificazione degli edifici), procedure e programmi 
(ad es. dematerializzazione). 

Quarto, i Campus sono l’esempio concreto di diffusione di azioni di sviluppo 
sostenibile sul territorio, contribuendo alla territorializzazione degli SDG (i.e. 
Localising SDGs, Siragusa et al., 2022): la diagnosi delle attività istituzionali, di 
didattica e di ricerca è stata ottenuta utilizzando la lente degli SDG e 
identificando gli impatti primari e secondari sui relativi target (Fase 2, Fig. 1). 

Infine, il coinvolgimento e l’ascolto degli studenti attraverso l’invio dei 
questionari ha consentito di comprendere la loro conoscenza in merito ad 
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attività e progetti di sostenibilità in essere in Ateneo e la loro sensibilità alle 
tematiche trattate, agevolando la programmazione di attività mirate di 
disseminazione e sensibilizzazione. 

A valle dell’esperienza svolta, alcune migliorie sono possibili. Il percorso di 
governance condivisa dovrebbe prevedere una comunicazione continuativa e 
capillare delle attività di sostenibilità che l’Ateneo mette e ha messo in campo 
(ad es. attraverso una lezione 0 da offrire alle matricole a inizio anno). 
Dovrebbe, inoltre, essere affiancata dal coinvolgimento degli stakeholder e 
delle associazioni (studentesche in questo caso, per similarità estendibile ad 
associazioni di cittadini, associazioni ambientaliste, etc., da identificare in base 
alla tematica sottesa al processo di governance condivisa), venendo così a creare 
coesione e allineamento verso obiettivi comuni. 
Infine, una restituzione alla comunità rispetto a come le istanze e i suggerimenti 
raccolti durante il percorso siano stati recepiti e se abbiano di fatto contributo 
alla definizione di obiettivi e azioni a breve, medio e lungo termine (Fase 3, Fig. 
1). 
 

CONCLUSIONI 
 

Ad oggi, la maggior parte di strategie e azioni messe in campo dal Politecnico 
riguardano soprattutto gli ambiti di competenza all’interno dei recinti 
dell’Ateneo. Alimentare il dialogo con le istituzioni e gli attori locali e sovralocali 
è di fondamentale importanza, considerato che molte delle prestazioni di 
sostenibilità dell’Ateneo (per esempio, mobilità e gestione dei rifiuti) non 
dipendono solo dall’efficacia delle nostre azioni ma anche dalla specifica 
localizzazione delle nostre strutture nel contesto urbano (fattori esogeni). 
Infine, per caratteristiche dimensionali della comunità interessata, il percorso 
è replicabile in un contesto cittadino, tenendo però presente la maggiore varietà 
di popolazioni – e quindi varietà di esigenze e desiderata – che in un contesto di 
governance pubblica si può incontrare. 
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